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La polemica su RAI e tribune elettorali 

Paghiamo i ritardi 
di una riforma 
rimasta incompiuta 

In tutte, nessuna esclusa, 
le prese di posizione, alcu­
ne anche soltanto e unilate­
ralmente polemiche, che la 
stampa di ogni tipo ha as­
sunto verso le deliberazioni 
della Commissione parla­
mentare per l'indirizzo e la 
vigilanza sul servizio pub­
blico radiotelevisivo, c'è del 
buono e del giusto. 

Siamo ancora nella pri­
ma fase di una riforma che 
lia caratteri del tutto parti­
colari e non ha modelli in 
nessuna parte del mondo: 
basti pensare che non è più 
l'esecutivo ad avere poteri 
ma il Parlamento. 

Le tre verità 
sul documento 

Ecco, se una osservazione 
vorrei permettermi di fare 
alla pur utile messe di cri­
tiche piovute sulla Commis­
sione parlamentare di vigi­
lanza è di denotare una an­
cor troppo debole consape-
lezza della complessità del 
problema. Se tale consape­
volezza esistesse nel dovu­
to grado almeno tre verità, 
del tutto assenti dalle criti­
che, avrebbero dovuto ri­
saltare: 

1) che il documento della 
Commissione di vigilanza 
non si distacca minimamen­
te dal disposto della legge 
di riforma per quanto ri­
guarda il comportamento 
imparziale, obiettivo e ri­
spondente a criteri di com­
pletezza che gli operatori 
della Rai devono normal­
mente osservare e, a mag­
gior ragione, in periodo elet­
torale: 

2) che il documento del­
la Commissione di vigilan­
za non esclude ma sollecita 
la collaborazione della Rai 
e dei suoi operatori cultu­
rali e giornalistici; 

3) che il documento della 
Commissione di vigilanza 

- non pone altro limite al li­
bero esercizio professionale 
degli operatori giornalistici 
e culturali della Rai che 
non sia quello derivante agli 
stessi di sentirsi i responsa­
bili amministratori di un be­
ne pubblico da distribuirsi 
con giustiiza e lealtà demo­
cratica. 

A queste tre verità un'al­
tra, a mio avviso, occorre 
aggiungerne che non è sta­
ta tenuta adeguatamente 
presente nella formulazione 
delle critiche e delle obie­
zioni: parlo della massiccia 
occupazione dell'etere da Tv 
e radio private in assenza 
di . qualsiasi equa regola­
mentazione da parte dello 
Stato e senza nemmeno al­
cuna di quelle regolamen­
tazioni di legge o di autodi­
sciplina che, ad esempio, 
qualificano il solo paese al 
mondo che può rassomigliar-

' si all'Italia in questo cam­
po: gli Stali Uniti d'Ame­
rica. 

Ma negli Stati Uniti d'A­
merica che. lo ripeto, rea­
lizzano il massimo della 
privatizzazione dell'etere esi­
stente al mondo dopo la Re­
pubblica italiana, una leg­
ge federale prescrive che 
se un video o un microfono 

privato dà spazio a un qual­
siasi candidato in campagna 
elettorale uguale spazio es­
so deve dare a tutti gli al­
tri candidati del collegio. 
Anche se si tratta di spa­
zio preso a nolo come pub­
blicità. Ma lasciamo an­
dare. 

Ciò che non è stato tenu­
to presente, dicevo, è che, 
a fronte della esplosione 
unilaterale e del tutto sot­
tratta allo stesso disposto 
della Corte costituzionale 
che l'aveva resa possibile, 
la Commissione di vigilan­
za non poteva non indicare, 
sia pure in modo imperfet­
ta e criticabile, almeno un 
punto fermo di legge e di 
rigore nell'amministrazione 
di un bene che è, come il 
sottosuolo, proprietà collet­
tiva: l'etere. Se così non si 
fosse comportata la Com­
missione di vigilanza sareb­
be per giunta venuta meno 
all'unico correttivo consenti­
to dalla legge ai danni de­
rivanti da quella morfologia 
di parte impressagli dalla 
originaria pratica della lot­
tizzazione e della spartizio­
ne partitica adottata dal cen­
tro-sinistra. 

Il PCI ha ispirato la sua 
condotta a questi principi e 
a queste attenzioni che sono 
principi e attenzioni di go­
verno prima che di parte. 
In virtù di ciò. il PCI ha 
anche rinunciato ai facili 
allettamenti di chi per un 
piatto di lenticchie sottoban­
co avrebbe voluto renderlo 
complice della immutabilità 
di una spartizione che oltre 
ad essere illegale è del tut­
to non corrispondente alla 
reale consistenza e rappre­
sentatività delle forze poli­
tiche. 

Il modo come la DC ha 
lavorato, almeno da un cer­
to momento in poi di que­
sta legislatura, per non per­
mettere il cammino della 
legge di regolamentazione 
delle radio e tv private e 
ad un tempo per mantenere 
intatte le proprie posizioni 
di potere all'interno del ser­
vizio pubblico, è una delle 
tante prove a posteriori del­
la premeditata volontà de 
di sabotaggio della maggio­
ranza di solidarietà demo­
cratica, di scioglimento an­
ticipato delle Camere e di 
massimo utilizzazione, al 
colmo della illegalità, di 
pubblico e privato nella 
campagna elettorale. 

Come partecipare 
al dibattito 

Se collocato in questo 
quadro il dibattito sul docu­
mento della Commissione di 
vigilanza può diventare di 
estremo interesse anche per 
verificare la futura volontà 
e attendibilità delle forze 
politiche su una questione 
di tanta importanza nel 
campo della difesa e dellaK/ 

costruzione della democra­
zia italiana. Penso anzi che 
un simile dibattito noi do­
vremmo metterlo maggior­
mente al centro della no­
stra indicazione delle calve 
e delle inadempienze più 
gravi della DC. 

A questo dibattito gli ope­
ratori culturali e giornalisti­
ci della Rai dovrebbero tut­
ti partecipare, a mio avvi­
so più decisamente, in due 
modi: I) facendo valere di 
più negli scritti e nelle as 
semblee il loro specifico 
contributo di esperienza an­
che in vista della verifica 
che nella nuova legislatura 
dovrà toccare alla legge di 
riforma con l'occhio punta 
U> sull'apporto della indivi­
duale professionalità nell'a­
dempimento di un compito 
non di parte; 2) attuando 
subito e di iniziativa nei ra­
dio e telegiornali e nel com­
plesso del messaggio pub­
blico radiotelevisivo, le rac­
comandazioni della Commis­
sione di vigilanza in senso 
non restrittivo, con corag­
gio e uscendo dalla condi­
zione psicologica di chi sa­
rebbe stato privato, per un 
richiamo alla responsabilità. 
della propria libertà di la­
voro. 

Il rappresentante 
radicale 

Tutto il fiato speso per 
accusare di volontà censo­
ria quell'accorgimento tec­
nico che risponde al nome 
di Comitato per la verifica 
dell'attuazione degli indiri? 
zi della Commissione di vi­
gilanza in periodo elettorale. 
è degno di miglior causa. 
In quel comitato c'è un solo 
testardo segnalatore di peli 
nell'uovo e, a detta sua. di 
t violazioni »: il rappresen­
tante radicale. Anche que­
sto è un indice preciso del­
la natura di questo gruppo 
politico: i radicali hanno vo­
tato contro il documento del­
la Commissione di vigilanza 
ma sono i soli a chiederne 
un'applicazione vessatoria. 

Il 2 giugno Giovanni Pao 
lo II andrà a Varsavia. Alla 
vigilia del voto nazionale. 
nove giorni prima del voto 
europeo. A come stanno le 
cose nei nostri telegiornali 
ci si potrebbe anche aspet­
tare — è chiaro che sto 
scherzando — che il Tgl 
si prepari a un renartaop 
dall'hic sunt leones della 
Chiesa polacca « del silen­
zio » e di tante altre orribi­
li giugulazioni della libertà. 
e che il Tal si prepari, in 
vece, a un renortage dal re 
gno della duplice tirannia 
derivante da un paese al 
tempo stesso oscurantistica 
mente cattolico e leninisti-
camentp marrista Raffigu 
rondami — sempre srher 
zando. s'intende — attesta 
immaginaria possibilità mi 
era venuto in mente che gli 
speaker migliori per un sì 
mite dapwn renortage del 
la Rai dalla Polonia a ca­
vallo deVe prossime elezio­
ni potrpbhero essere ad li­
bitum Tnnnazzi e Reninni 
E' possibile invece mentre 
sunaerìamo al * Male » un 
numero sveciile di onesto 
tenore, prevedere rt*r il no 
s'ro servizio puhbliro ra 
d'olplevifivo un revorianp 
che lo farcia dn t'apro nrì-
meaa'nrp tra quelli di tutto 
il mon^n? 

A. Trombadori 

Drammatica ricomparsa delle pratiche clandestine 

Lisotormio per abortire : muore 
a Milano madre di tre figli 

E' stato asportato l'utero ad un'altra donna per una lavanda velenosa 

MILANO — E* ricomparso. 
uccidendo una giovane già 
madre di tre figli e menoman­
do una seconda donna, uno 
dei più pericolosi e diffusi 
metodi clandestini di aborto. 
Gli episodi sono accaduti a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro, pochi giorni fa e 
ieri. Un'ostetrica milanese, 
Assunta Peruzzetto. di 48 an­
ni, è stata arrestata dalla po­
lizia nella sua abitazione, su 
ordine di cattura per procu­
rato aborto e lesioni, spicca­
to dal sostituto procuratore 
Dell'Osso. 

Ricorrendo all'uso di una 
micidiale e casalinga «mi­
stura ». aveva praticato una 
« lavanda » ad una cliente 
che aveva deciso di interrom­
pere la gravidanza in questo 
modo, convinta che 11 rico­
vero ospedaliero fosse possi­
bile — come essa stessa ha 
dichiarato — solo dopo la 
quarta gravidanza. 

La giovane, Antonietta C , 
di 29 anni, è stata ricoverata 
due giorni fa all'ospedale di 
Niguarda per un grave stato 
tossico-setticemico derivante 
da una diffusa peritonite: e 
stato necessario a «portarle 
l'utero, perforato dalla « la­
vanda » velenosa. E* stata la 
sua testimonianza a permet­

tere l'arresto della « m am­
mana ». 

Solo il tempestivo interven­
to dei sanitari ha permesso 
che per Antonietta C. non 
vi fossero conseguenze irre­
parabili: per Giovanna P., 
moglie di un operaio e ma­
dre di tre bambini, invece. 
non vi è stato nulla da fare. 
Dopo tre giorni di agonia si 
è spenta l'altro giorno nel re­
parto rianimazióne del Poli­
clinico. Giovanna P. si era 
praticata, nel bagno della sua 
abitazione, un « lavaggio » 
con soluzione a base di ac­
qua saponata e di un poten­
te disinfettante, il lisoformlo. 
Era stata trovata dal mari­
to priva di sensi, riversa sul 
pavimento, con i bronchi o 
strulti dai liquidi che dallo 
stomaco erano risaliti in tra­
chea per i violenti cenati di 
vomito che l'avevano colta 
quando ormai era in stato 

di semincoscienza. 
Dopo un breve ricovero nel­

lo stesso ospedale di Nlguer 
da. dove i sanitari hanno 
provveduto a completare chi­
rurgicamente li processo abor­
tivo in atto, è stata inutil­
mente trasportata nel repar­
to di rianimazione di via 
Francesco Sforza, dove è so­
pravvissuta per poche ore, 

A tre settimane dalle elezioni ancora nessuna informazione 

Ma il governo italiano vuole 
che l'emigrato possa votare? 

Le uniche assemblee sono quelle organizzate dal PCI - Le richieste: il viaggio sarà rimborsato? 
Verrà concesso il biglietto ferroviario gratuito? - Ancora equivoci sulla data delle due consultazioni 

Il Comitato 
editoriale 

della 
Uni telefilm 

Nel corso di una riunione 
presieduta dal compagno Al­
do Tortorella. si è costituito 
il comitato editoriale del­
l'* Unitelefilm », cui sono af­
fidati incarichi di progetta­
zione e di proposta per il po­
tenziamento e lo sviluppo del 
noto organismo di produzio­
ne cinematografica, n comi­
tato editoriale dell'Unitele-
film è composto da Ruggero 
Boscu, Maurizio Calvesi. Gio­
vanni Cesareo. Ivano Cipria­
no Tullio De Mauro, Gian­
carlo Ferretti, Franco Gra­
ziosi. Ugo Gregoretti, Lucio 
Lombardo Radice, Francesco 
Maselli, Riccardo Napolitano, 
Graziella Pagliano Ungari, 
Gillo Pontecorvo. Luca Ron­
coni, Ettore Scola. Adriano 
Seronl. Paolo Spriano, Man­
fredo Tafuri. Bruno Trentln, 
Cesare Zavattlni. 

Dal nostro inviato 
FRANCOEORTE - Ma si 
vuole davvero che gli emigra­
ti possano votare come gli 
altri cittadini italiani per il 
rinnovo del Parlamento? C'è 
quanto meno da dubitarne. 
Guardiamo come stanno an­
dando le cose nella Germania 
occidentale. Chi in questi gior­
ni tiene riunioni e assemblee 
di connazionali — e sono qua­
si esclusivamente gii attivi­
sti e i militanti del PCI a 
farsene carico — si trova di­
nanzi a un'assillante richie­
sta di notizie alle quali è le­
gata l'organizzazione del viag­
gio in Italia: ci sarà un qual­
che contributo per le spese 
di viaggio? Saranno assegna­
ti buoni benzina — come è 
stato richiesto dal PCI — 
a chi rientrerà coi familia­
ri in auto? Verrà concesso, 
come nel '76. il biglietto gra­
tuito sulle ferrovie tedesche? 

Nella RFT, dove vige Io sca­
glionamento delle ferie su ba­
se regonale. molte aziende 
chiudono a partire dal 20 giu­
gno (per esempio in Renania-
VVestfalia) o nella prima set­
timana di luglio (nella Saar 
e in Renania-Palatinato) e il 
fatto di essere praticamente 
alla vigilia delle vacanze of­
fre un pretesto agli impren­
ditori che vogliono negare i 
pochi giorni di permesso ne­
cessari al viaggio in Italia. 
Molti lavoratori perciò chie­
dono: si sono fatti tutti i pas­
si opportuni perchè non ver» 
ga ostacolato il nostro diritto 
di partecipare al voto? Il go­
verno italiano si è preoccu­
pato di avere garanzie pre­
cise? 

Mancano meno di tre setti­
mane all'appuntamento del 3-
4 giugno e non ci sono ancora 
risposte, non ci sono certez­
ze. Chi deve partire è lascia­
to nel dubbio, non sa come 
regolarsi. Conviene ur.a cosa 
0 l'altra, il treno o l'auto? 
Ci • sarà dato tempo per il 
viaggio in ferrovia o sarà gio­
coforza puntare su un rapidis­
simo andata e ritorno in 
aereo? Un problema è lega­
to all'altro, e l'incertezza com­
plica decisioni che potrebbero 
essere semplici. 

Agli interrogativi sul viag­
gio. si somma, in molti ca­
si. la disinformazione sul voto 
stesso. In incontri coi nostri 
lavoratori svoltisi la scorsa set­
timana nel quartiere Kalk a 
Colonia (è quello dove una 
strada è chiamata dai tede­
schi « Spaghettistrasse » per il 
gran numero di italiani che vi 
abitano) è emerso che parec­
chi credevano che si sarebbe 
dovuto votare Io stesso giorno 
in Germania, sia per il Par­
lamento nazionale, che per 
quello europeo. A Francoforte 
abbiamo partecipato alla as­
semblea che il compagno 
Fredduzzi ha tenuto in una 
« Wohnheim » (una casa col­
lettiva) dei dipendenti stra­
nieri delle poste. 

Sono quasi duemila gli ita­
liani che lavorano nel servizio 
postale, per lo più addetti al­
le mansioni più umili, dal tra­
sporto dei sacchi alla mano­
valanza nelle officine di ma­
nutenzione degli impianti: abi­
tano in due per stanza, si 
fanno da mangiare, lavano e 
stirano (« giochiamo a fare 
gli scapoli ». hanno scherza­
to). e quasi tutti vedono mo­
glie e fieli una sola volta al­
l'anno. « Ma quest'anno li ve­
dremo due volte — ha detto 
uno già anziano — perchè io 
e i miei compaesani andremo 
a votare anche se per andare 
e tornare da Cosenza ci vor­
ranno 55 ore di treno». E 
parlando del voto è saltato 
fuori che alcuni emigrati equi­
vocano sulla data delle due 
consultazioni, quella naziona­
le e quella europea, e che 
molti si aspettavano per le 
europee delle liste « intema­
zionali » di candidati. 

Non si tratta di casi limite. 
1 canali di informazione per 
gli emigrati sono scarsi, e 
precari. Il tempo per cercar­
si un giornale italiano e leg­
gerlo. anche quando c'è la 
curiosità di sapere quel che 
accade nella propria terra. 
è poco. Basterà dire che qua­
si tutti fanno gli straordina­
ri per guadagnare di più e 
accelerare i tempi del sospi­
rato rientro. Bisognava dun­
que che all'eccezionalità del­
l'avvenimento politico, le ele­
zioni anticipate, corrispondes­
se uno sforzo altrettanto 
straordinario di informazione 
dei nostri connazionali — in 
Germania sono ancora 570 mi­
la di cui circa 400 mila elet­
tori — da parte delle rap­
presentanze dello Stato italia­
no. Il che non è stato. 

Dice Giorgio Marci, segre­
tario della Federazione del 
PCI a Francoforte: « Non si 
è diffuso neppure un comu­
nicato ufficiale alla comuni­
tà italiana sulle elezioni po­
litiche. Non c'è stato nessun 
intervento, nessun appello di­
retto a sottolineare l'impor­

tanza della scadenza elettora­
le in Italia e a suscitare la 
attenzione e l'interesse degli 
emigrati ». Nella circoscrizio­
ne di Francoforte esiste una 
rete fittissima di associazio­
ni italiane, da quelle a carat­
tere nazionale come la FI-
LEF fino ai gruppi regiona­
li: « Attraverso di esse — ag­
giunge Marci — il consolato 
avrebbe potuto far diffonde­
re ccn facilità informazioni e 
chiarimenti sul voto e sulle 
possibilità per il rientro, co­
me del resto si era fatto per 
la reiscrizione nelle liste elet­
torali. Ancora non c'è stato 
niente. Lo spazio dedicato al­
le elezioni dalle emittenti ra­
diofoniche in italiano è asso­
lutamente inadeguato, le ini­
ziative troppo scarse. Per la 
unica trasmissione TV diretta 
agli italiani sembra che ele­
zioni neppure ci debbano es­
sere ». 

Insomma, finora non si è 
fatto quanto è possibile e si 
deve fare perchè anche gli 
emigrati possano esprimere 
la loro volontà politica col 
voto. Si deve incolpare di 
questo solo la scarsità di mez­
zi o la poca sensibilità di 
qualche funzionario? A parte 

il fatto che anche la pochez­
za dej mezzi non è certo do­
vuta al caso, va notato che 
pure nella RFT. come in Bel­
gio. sono solo i comunisti ita­
liani a fare propaganda per il 
rinnovo del Parlamento nazio­
nale. Gli altri partiti non so­
no assenti, ma preferiscono 
confinare il discorso al te­
ma delle elezioni europee. 

E' chiaro che la DC non 
ama essere giudicata per la 
politica che i suoi governi 
hanno adottato nei confronti 
della emigrazione; ritiene più 
vantaggioso per i propri fini 
spostare il discorso sul ter­
reno di uin europeismo gene­
rico e lontano da ogni possi­
bile metro di confronto, por 
il quale ci si potrà pronun­
ciare restando nei paesi di 
immigrazione. Ma sarà dav­
vero « garantito * il voto al­
l'estero? Ricordiamo con 
quanta demagogia e appros­
simazione alcune forze affron­
tarono questo argomento de­
licatissimo. Ora la prova dei 
fatti sta già confermando che 
in certi paesi la parità di 
indirizzi e la libertà di pro­
paganda prescritti dalla no­
stra Costituzione sono assolu­
tamente impraticabili. 

Qui la Costituzione è un'al­
tra ed il concetto di demo­
crazia che fa testo è ben lon­
tano dal nostro. La televisio­
ne mostra a ripetizione 
Schmith e Craxi. Kol e Pic­
coli: ma la falce e martello 
o un discorso di Berlinguer 
su come i comunisti italiani 
concepiscono l'unità europea 
sono semplicemente impensa­
bili sui teleschermi tedeschi; 
la sola eventualità che si par­
li del PCI è legata alle col­
leriche esibizioni anticomuni­
ste di Franz Joseph Struass. 
E bisogna dire che questo 
anticomunismo dà luoao a epi­
sodi grotteschi ma anche ara­
vi: come a Stoccarda, do 
ve i nostri compagni che dif­
fondevano un volantino sono j 
stati aggrediti da un energu- , 
meno che berciando contro i 
i « rossi italiani » li ha mi- | 
nacciati con la pistola. 

« La discriminazione — è 
ancora Marci che parla — 
scatta anche nell'assegnazio­
ne delle sale per le manife­
stazioni pubbliche. Mentre de­
mocristiani e socialisti frui­
scono attraverso i legami con 
i partiti tedeschi, di prezzi di 
affitto politici, per noi si ap­

plicano le tariffe piene: una 
saletta di poche centinaia di 
posti costa fino a 400 mila 
lire, per l'affissione di manife 
sti dobbiamo pagare fino a 
2500 lire l'uno ». Il Consiglio. 
che dovrebbe dare una mano. 
sembra sommerso da altre in­
combenze. Gli aventi diritto 
al voto nella circoscrizione di 
Francoforte, sono circa 74 mi­
la. ma finora quelli la cui 
posizione anagrafico-elettora­
le è stato regolarizzata sono 
appena 22 mila. E si arriverà 
se tutto va bene, a un mas 
simo di 30 mila. Nella circo­
scrizione sono stati previsti 
32 seggi; qualche elettore, per 
arrivare alla propria urna do 
vrà percorrere anche 70 80 
chilometri. 

Un'ultima annotazione. Nel 
l'opuscolo di propaganda elet­
torale stampato a cura del­
l'ufficio romano della CEE e 
diffuso nella Repubblica Fe­
derale Tedesca, è scritto: « Il 
10 giugno eleggerai con il tuo 
voto il Parlamento euro­
peo... » ma nella RFT si vo­
terà il 9 giugno. 

Pier Giorgio Betti 

ROMA — L'ufficio elettora­
le del PCI informa, con que­
sta nota, sulle modalità di 
voto degli emigrati che do­
vranno essere rispettate sin 
per le elezioni politiche del 
3 giugno, che per quelle « eu­
ropee ». 

O Per le elezioni politiche 
del 3 giugno, gli elettori 

all'estero, anche se si tro­
vino in Stati membri della 
Comunità europea, devono 
rientrare in Italia per poter 
esercitare il diritto di voto. 
Essi devono recarsi a vo­
tare presso il seggio nelle cui 
liste elettorali sono iscritti. 

Agli elettori residenti al­
l'estero i Comuni d'iscrizio­
ne elettorale devono spedi­
re un'apposita cartolina • av­
viso. con la quale si avverte 
che il destinatario potrà ri­
tirare il certificato eletto­
rale presso il competente 

Ufficio elettorale comunale. 
La esibizione di detta carto­
lina dà diritto al titolare di 
usufruire delle particolari 
facilitazioni di viaggio. 

E' necessario che le se­
zioni del partito e i parenti 
degli emigrati si interessino 
di controllare il tempestivo 
invio della cartolina. 

E' da tener presente che, 
ove l'emigrato non risulti 
iscritto nelle liste elettorali. 

Elezioni politiche ed europee 

Queste le modalità 
per il diritto al 

voto degli emigrati 
pur avendone diritto, esso 
potrà rivolgere domanda 
per l'ammissione al voto al­
la Commissione elettorale 
mandamentale. Si richiama­
no al riguardo le nuove di­
sposizioni della legge 7 feb­
braio 1979. n. 40 (in parti­
colare l'art. 3). Una volta 
accolta la domanda da par­
te della Commissione elet­
torale mandamentale, il sin­
daco farà notificare all'elet­
tore una attestazione di am­
missione al voto, con la qua­
le si potrà votare in sostitu­
zione del certificato elet­
torale. Contro l'eventuale 
decisione negativa della 
Commissione elettorale man­
damentale. resta sempre la 
possibilità di ricorso alla 
Corte d'Appello per ottene­
re una sentenza dichiarati­
va del diritto di voto, con 
la quale è possibile, egual­
mente. votare in sostituzio­
ne del certificato elettorale. 

A Per le elezioni del Par-
^ lamento europeo del 10 
giugno, è necessario distin­
guere tra emigrati in Paesi 
membri della Comunità eu­
ropea e quelli, invece, emi­
grati in altri Paesi. 

Gli emigrati in Stati non 
compresi nella Comunità de­
vono tornare a votare in 
Italia. Per essi valgono le 
indicazioni del precedente 
punto 1). 

Gli elettori residenti nei 
Paesi membri della Comu­
nità e quelli che si trovano 
nei Paesi stessi per motivi 
di lavoro o di studio e ab­
biano presentato tempesti­
vamente (e. cioè, entro il 
31 marzo) la prescritta do­
manda, possono votare nei 
seggi ivi istituiti, previa i-
scrizione negli appositi elen­
chi e presentazione del cer­
tificato elettorale e dell'at­
testazione del sindaco (ovve­

ro certificazione del Console, 
su assicurazione telegrafica 
del Comune, in mancanza 
di tempestivo arrivo del cer­
tificato elettorale e dell'at­
testazione del sindaco). 

E' da aggiungere però che 
detti elettori, se rimpatria­
no. possono esprimere il 
voto presso il seggio nelle 
cui liste sono iscritti. Ma, 
a questo fine, devono, en 
tro sabato 9 giugno, comu­
nicare al sindaco del Co 
mime di iscrizione elettora­
le. l'intenzione di votare 
nel comune stesso. Di ciò 
il sindaco darà atto in cai 
ce al certificato elettorale 
e il presidente del seggio 
prenderà nota nelle liste 
della sezione. 

Si richiamano le indica­
zioni accennate al punto 1) 
per quanti non risultassero 
Iscritti nelle liste elettorali 
(domanda alla Commissio­
ne elettorale mandamentale 
per l'ammissione al voto ed 
eventuale ricorso alla Corte 
d'Appello). 

Si invitano le organizza 
zioni del partito ad interes­
sarsi per tutti l problemi 
inerenti al diritto di voto 
degli emigrati, prestando 1' 
assistenza necessaria per lo 
svolgimento delle eventuali 
pratiche. 

Intervista a don Luis Hernandez, ospite del PCI a Torino 

Parroco e sindaco in Spagna 
spiega perché è comunista 

« Quelle persone rispettavano molto i diritti umani e avevano il senso della 
libertà » - Le reazioni provocate dalla sua scelta all'interno della Chiesa 

TORINO — Il primo marzo in 
Spagna si sono tenute le ele­
zioni politiche e il Partito so­
cialista spagnolo ha avuto a 
Santa Corona, una città dor­
mitorio di 170 mila abitanti 
nell'area metropolitana di 
Barcellona, un grande succes­
so. Il tre aprile gli spagnoli 
sono tornati alle urne per le 
elezioni amministrative. A 
Santa Corona, è passata in te­
sta la lista comunista die 
aveva al primo posto un in­
solito candidato: Luis Her­
nandez. 42 anni, parroco del­
la chiesa di S. Ernesto. 

Figlio di operai tessili, que­
sto parroco, sindaco e comu­
nista è a Torino ospite dei 
comunisti, e ieri sera è inter­
venuto ad un dibattito cui 
partecipavano fra gli altri il 
sen. Tullio Vinay. pastore val­
dese candidato indipendente 
del PCI. e Giuseppe Reburdo 
presidente provinciale delle 
Ac!:. 

Come è diventato comuni­
sta Luis Hernandez? « Nei 
lunghi anni della dittatura 
franchista — ha spiegato — 
gli unici a lottare, gli unici 
che non sono mai andati in 
vacanza, sono stati i comu­
nisti. Quando, nove anni fa. 
arrivai nel quartiere dov'è la 
mia parrocchia mi trovai di 
fronte — da parroco — una 
situazione di esagerato sfrut­
tamento e quelli che trovai 
più vicini furono i comuni­
sti ». 

La dittatura di Franco è 
durata più di 40 anni e ha 
lasciato pesanti sedimenta­
zioni E' stata semplice per 
don Luis la scelta comunista. 
« Non è stato difficile ma — 
lo ammetto — ho dovuto su­
perare molti pregiudizi ' che 
avevo su ciò che era il Par­
tito; conoscevo le persone ma 

non l'organizzazione che le 
inquadrava e ne avevo una 
certa paura. D'altra parte 
constatavo che quelle persone 
rispettavano i diritti umani e 
avevano il senso della liber­
tà. A questo si accompagnava 
un fatto: il PSUC ha un'idea 
chiara sulla via per ricostrui­
re la Catalogna. Il che vuol 
dire, per noi. ricostruire la 
democrazia e la nostra na­
zionalità di catalani all'inter­
no dello stato spagnolo >. 

Sindaco e parroco, due im­
pegni non lievi. Don Luis per 
conciliarli ha chiesto e otte­
nuto una sorta di « aspettati-

; va » dal lunedì al venerdì: 
cinque giorni sono per l'im­
pegno che gli hanno affidato 
i cittadini, il sabato e la do­
menica è al servizio dei par­
rocchiani (tanti dei quali so­
no anche suoi elettori). Il 
rapporto di don Luis Hernan­

dez con la gerarchia cattoli­
ca è buono? Chi è il suo ve­
scovo? € Le relazioni sono 
buone anche perchè — dice 
don Luis, pesando attentamen­
te le parole — ho avuto cura 
di tener sempre informato il 
vescovo delle mie scelte socia­
li e politiche ». 

Il vescovo di Santa Corona. 
quello da cui la parrocchia di 
S. Ernesto dipende, è il car­
dinale di Barcellona Jubany. 
figura non secondaria nella 
gerarchia cattolica. La scelta 
fatta dal suo parroco non gli 
ha cre^'o problemi? « Ha ri­
cevuto molte pressioni — e 
me lo ha detto — che lo invi­
tavano a condannarmi pubbli­
camente. Ma il vescovo le ha 
respinte e mi ha assicurato 
che continuerà a respingerle 
perchè rispetta profondamen­
te la mia scelta sociale e po­
litica ». 

Convegno ad Ancona 
su comunisti ed enti locali 

ANCONA — Oggi ad Ancona si svolge il convegno, indetto 
dal Comitato regionale delle Marche e dalla direzione del 
PCI sull'esperienza di governo dei comunisti negli enti lo­
cali ». Si avranno relazioni e interventi di alcuni fra i più 
autorevoli esponenti del governo locale, fra cui i sindaci 
di Roma. Argan, di Torino, Novelli, di Napoli. Valenzi, di 
Firenze, Gabbuggiani. Aprirà i lavori Marcello Stefanini, se­
gretario regionale delle Marche; li concluderà Armando Cos-

sutta della Direzione del PCI. 

Manifestazione a Viterbo 
per i patti agrari 

VITERBO — Oggi alle ure 18 avrà luogo a Viterbo una ma­
nifestazione nazionale sui patti agrari. La giornata di lotta 
organizzata dal PCI prevede un corteo che da piazza della 
Rocca raggiungerà piazza del Comune dove parleranno Mas-
solo. segretario della Federazione di Viterbo, un mezzadro 
toscano e un giovane contadino. La manifestazione sarà chiu­
sa dal compagno Pio La Torre. 

E dal Vaticano sono giun­
te pressioni? Don Luis ritiene 
che il Vaticano eserciti sul 
Papa una influenza negativa 
destinata però a diminuire 
nel contatto con la realtà che 
cambia molti schemi, e Mi pa­
re molto positiva l'afferma­
zione del Papa secondo cui 
i cristiani che militano nella 
sinistra e votano per la sini­
stra non li considera scomu­
nicati ma nella chiesa. Del 
resto questo — sottolinea don 
Luis — è legato all'idea fon­
damentale del Concilio che 
dice: "La chiesa è il popolo 
di Dio". Io mi sento profon­
damente parte di quel po­
polo ». 

I cristiani iscritti al PSUC 
nella Catalogna < portano nel 
partito, senza alcun comples­
so. i valori della nostra fede 
affinchè la società che voglia­
mo costruire non ne sia priva. 
Il partito raccoglie e valoriz­
za il nostro apporto. L'ateismo 
è abbandonato ». Il discorso 
torna alla chiesa. « Come co­
munisti — dice don Luis — 
siamo nella chiesa e al suo 
interno proclamiamo la nostra 
opzione politica, lo facciamo 
perchè vogliamo esista nella 
chiesa il pluralismo e essa 
non sia più identificata con la 
conservazione ». 

Nel corso del prossimo viag­
gio del Papa in Polonia può 
darsi si parli di don Luis e 
degli altri sacerdoti che han­
no fatto la sua scelta politica 
e sociale. Certo si parlerà 
della chiesa spagnola e dei 
suoi problemi all'indomani di 
una delle più lunghe dittatu­
re che l'Europa moderna ab­
bia conosciuto. Accompagna­
tore del pontefice in questo 
viaggio sarà infatti il cardi­
nale Jubany. 

Andrea Liberatori 

Conferenza GEI 

Vescovi 

preoccupati : 

in futuro 

mancheranno 

i sacerdoti 

CITTA* DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II. rivol­
gendosi ieri sera ai vescovi 
italiani che partecipano 
alla loro sedicesima as­
semblea nel corso di una 
concelebrazione svoltasi 
nella Cappella Sistina, si è 
l imitato ad illustrare l'im­
portanza « ecclesiologica e 
c r i s to logia » del tema in 
discussione r iguardante lo 
s ta to at tuale dei seminari 
e la crisi delle vocazioni 
sacerdotali in Italia. 

Accennando poi al parti­
colare momento che la 
chiesa italiana attraversa 
di fronte ai problemi socia­
li e civili cui si trova di 
fronte, il Papa si e cosi o-
spresso: * Vescovo con voi 
e come voi della chiesa in 
Italia, non posso lo igno­
rare i particolari problemi 
che si pongono al nostri 
giorni, nel quadro concre­
to delle circostanze socia 
li. culturali e civili In cui 
vive l'intero paese >. Ha e-
vitato però di dare a tale 
proposito indicazioni rin­
viando i vescovi a quanto 
aveva detto il presidente 
della CEI. cardinale Po­
ma. facendo cosi compren­
dere che spetta all'assem­
blea episcopale pronunciar 
si. se lo ri terrà opportuno. 

E poiché 11 cardinale Po­
ma — nella sua relazione 
introdutt iva ai lavori del­
la sedicesima assemblea e-
piscopale lunedi scorso — 
aveva evitato ogni riferi­
mento alla situazione po­
litica italiana, c'è da chie­
dersi se questa lìnea sarà 
man tenu ta anche in sede 
di documento finale. Invi­
ta to a rispondere a questa 
domanda durante la con­
ferenza s tampa tenuta pri­
ma del discorso del Papa, 
monsignor Attilio Nicora. 
vescovo ausiliare di Mila­
no. ha det to : «Il presiden­
te della CEI non ha il com­
pito di anticipare o risol­
vere tutt i l problemi che 
verranno t ra t ta t i in assem­
blea. Non è escluso che su 
questo tema l vescovi pos­
sano r i tornare» . Il proble­
ma politico r imane dun­
que aperto, anche se c'è 
da registrare che finora l 
lavori si sono svolti In un 
ambito esclusivamente ec­
clesiale ed il Papa, con il 
suo discorso, non ha volu­
to valicarne l limiti. 

La giornata di ieri è sta­
ta infatti caratterizzata 
dalle relazioni tenute, ri­
spet t ivamente dal vescovi 
Nicora di MUano e Ambro-
sanio di Napoli, i quali. 
con approcci sia pure di­
versi. hanno confermato 
che la crisi delle vocazio-
ni sacerdotali e dei semi­
nari è un problema che va 
spiegato con 1 ritardi con 
cui la Chiesa italiana si è 
posta di fronte ai muta­
ment i nel frattempo av­
venuti nella società. Di l 
1971 al 1977 — ha det to 
mons. Nicora — la popo­
lazione italiana è aumen­
t a t a di quasi 6 milioni. 
passando da 50 a oltre 5R 
milioni e mezzo. Ebbene, in 
questo stesso periodo, no 
nos tan te che il numero del­
le parrocchie fosse passa­
to da 25 919 a 28 071 (con 
una med'a n?r abitanti da 
1.955 a 2.016). i sacerdoti 
diocesani hanno subito 
una d 'm'nuzione comples­
siva di 2 65? uni tà oassan-
do da 43 538 a 40 866. Nel 
1976 l'età m°dia del sacer­
dote era di 52 anni . La di­
stribuzione per fasce di 
età era la seguente: fino ai 
29 anni 11 4 8 per cento del 
clero: d i l 30 ai 39 '.1 18 ner 
cento : dal 40 ai 49 il 206 
p°r cento: dai 50 al 59 il 
25.3 per cento: dai 60 ai 
69 «i 22 3 n«»r cento: dai 70 
ai 79 il 6.7 per cento: da­
gli 80 in avanti il 2.3 per 
cento. 

Portando da questi dat i . 
mons. Nicora ha dichiarato 
che t la situazione delle 
vocazioni e del seminari in 
I ta l ia si presenta obietti­
vamente grave e preoccu­
p a n t e » . aeeìungendo che 
« gli anni '80 saranno mol­
to duri ». 

Di qui la necessità, su 
cui si è soffermato "anche 
mons . Ambrosanio. di ri­
vedere il modo di porsi da 
par te della Chiesa di fron­
te alle culture del nostro 
tempo adeguando a que­
s t a nuova impostazione i 
contenuti programmatici e 
1 metodi dell 'insegnamen­
to prat icato nei seminari . 
Si riconosce che pur con 
r i tardo la Chiesa i tal iana 
in tende riproporre in una 
ott ica nuova e più aggior­
n a t a 1 valori cristiani. 
preoccupata sopra t tu t to di 
ricomporre l 'unità e l'iden­
ti tà della comunità eccle­
siale per ridefinlre la sua 
collocazione ed 11 ruolo 
nella società contempo­
ranea. 

Alceite Santini 


